
BEATO TITO ZEMAN,  

sacerdote e martire 
8 gennaio  -  memoria 

 
Don Titus Zeman, salesiano slovacco, nacque da una famiglia 
cristiana il 4 gennaio 1915 a Vajnory, presso Bratislava. A To-
rino, il 23 giugno 1940, raggiunse la meta tanto desiderata del 
sacerdozio. Quando il regime comunista cecoslovacco, nell'a-
prile del 1950, vietò gli ordini religiosi e iniziò a deportare con-
sacrati e consacrate nei campi di concentramento, divenne ne-
cessario organizzare dei viaggi clandestini verso Torino per 
consentire ai giovani salesiani di completare gli studi. Don Ze-
man s'incaricò di realizzare questa rischiosa attività. Il servo di 
Dio organizzò due spedizioni per oltre 60 giovani salesiani. Al-
la terza spedizione don Zeman, insieme con i fuggitivi, venne 
arrestato. Subì un duro processo, durante il quale venne de-
scritto come traditore della patria e spia del Vaticano, e rischiò 
addirittura la morte. Il 22 febbraio 1952, in considerazione di 
alcune circostanze attenuanti, venne condannato a 25 anni di 
pena. Don Zeman uscì di prigione solo dopo 12 anni di reclusione, il 10 marzo 1964. Ormai irrimediabil-
mente segnato dalle sofferenze subite in carcere, morì cinque anni dopo, l'8 gennaio 1969, circondato da una 
gloriosa fama di martirio e di santità. Visse il suo calvario con grande spirito di sacrificio e di offerta: 
"Anche se perdessi la vita, non la considererei sprecata, sapendo che almeno uno di quelli che avevo aiutato 
è diventato sacerdote al posto mio". La beatificazione è avvenuta il 30 settembre 2017 a Bratislava 
(Slovacchia).  
 
 

ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Questo santo lottò fino alla morte per la legge del Signore, 
non temette le minacce degli empi,  
la sua casa era fondata sulla roccia. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai ispirato al beato Tito, sacerdote e martire,  
il coraggio di obbedire senza timore al Vangelo,  
e di esporre la vita per i fratelli, 
aiuta anche noi, per sua intercessione,  
ad avere cura del nostro prossimo,  
fedeli e perseveranti nella vocazione cristiana.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,  
che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                 1Gv 3,11-16 

Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 
 

Dalla Prima Lettera di San Giovanni Apostolo   
 

Poiché questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli 
altri. Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo 
l'uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano 
giuste. Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo 
passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella 
morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida 
ha più la vita eterna che dimora in lui. In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel 
fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita 
per i fratelli. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                          Sal 33, 2-3. 4-5. 6-7. 8-9 
 

R/ Il Signore mi ha liberato da ogni paura 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.  R/  
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.  R/  
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.   R/  
 

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.  R/  
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                    (2cor 1,3b-4a) 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Sia benedetto Dio, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione!  
Egli ci consola in ogni nostra tribolazione. 
 

R/ Alleluia. 



VANGELO                                                                                (Mt 10, 26-31) 

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo 
 

Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato 
né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo 
nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non ab-
biate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; 
abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l'anima e il 
corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi 
cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono 
tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! 

Parola del Signore 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre perché, per intercessio-
ne del beato martire Tito, ci conceda di testimoniare, con la sua grazia, la potenza 
dello Spirito, sempre operante nella Chiesa. 
 

Preghiamo insieme e diciamo:  R/ Ascoltaci, o Signore. 
 

1. Per la santa Chiesa di Dio: perché, sostenuta dal sacrificio dei martiri, sia sem-
pre più inserita nel mistero redentore della croce, preghiamo. R/  

2. Per il Santo Padre, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: perché svolgano con gene-
rosità e competenza il proprio ministero per l’avvento e la diffusione del regno 
di Dio, preghiamo. R/  

3. Per i missionari e i catechisti: perché seminino a piene mani il seme il seme del 
vangelo nel cuore dell’uomo, sempre alla ricerca di verità, di giustizia e di pa-
ce, preghiamo. R/  

4. Per le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata: perché sappiano accogliere 
la voce del Cristo che li chiama al dono totale di sé nella Chiesa, preghiamo. R/  

5. Per i cristiani perseguitati: perché siano perseveranti nella fedeltà, e i persecu-
tori si capacitino di ciò in cui consiste la libertà donataci da Dio, preghiamo. R/  

6. Per i giovani: perché siano capaci di orientarsi nella vita, scelgano bene la pro-
pria vocazione e si preparino per essa con responsabilità, preghiamo. R/  

7. Per le famiglie: perché possano vivere con responsabilità secondo il modello di 
Sacra Famiglia, preghiamo. R/  

8. Per noi, che partecipiamo a questa Eucaristia: perché, affrontando alla luce del-
la fede le difficoltà di ogni giorno, impariamo a completare ciò che manca alla 
passione di Cristo per la vita della Chiesa, suo mistico Corpo, preghiamo. R/  

 

O Padre, che hai dato al beato martire Tito la forza di rischiare la propria vita per mettere 
i fratelli nella possibilità di proclamare il Vangelo; trasformaci con la potenza del tuo Spi-
rito, perché diventiamo sempre più tuoi veri discepoli. Per Cristo, nostro Signore.  
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE 
 

Il sacrificio che ti presentiamo  
in memoria del Beato martire Tito, 
ti sia gradito, Signore,  
come fu preziosa ai tuoi occhi  
l’offerta della sua vita.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE 
 

“Chi vuole venire dietro ame, rinneghi se stesso,  
prenda la sua croce e mi segua“, dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

La partecipazione ai tuoi santi misteri, 
ci comunichi, o Padre, lo Spirito di fortezza 
che rese il beato Tito fedele nel servizio 
e vittorioso nel martirio. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


